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I regali solidali di Un ponte per: il calendario con le foto dei volontari che hanno visitato l'Iraq, i cestini in foglia di palma delle donne di Bassora, cartoline e segnalibri con l'augurio di pace dei bambini italiani e iracheni

ROMA - regali solidali per finanziare i progetti di Un ponte per, in particolare il progetto di tutela dei diritti umani nelle carceri irachene e quelli di gemellaggio con le scuole italiane. Si possono ordinare, attraverso il sito www.unponteper.it o telefonando allo 081/5749320, il calendario 2006 con le foto realizzate da viaggiatori e volontari che nel corso degli anni hanno visitato l'Iraq e collaborato ai progetti di Un Ponte per e alla cui  realizzazione hanno contribuito Cric, Cooperativa Smemoranda, Porto Franco; cestini in foglia di palma lavorati a mano dalle donne di Abu al Kaseeb, Bassora (Iraq) in cui ricavato sostiene il progetto di tutela dei diritti umani nelle carceri irachene, in collaborazione con Gruppo Abele, Antigone, Ora d'Aria, Giuristi Democratici, e con il sostegno del quotidiano Il Manifesto; cartoline e segnalibri con un augurio di pace scritti dai bambini italiani e iracheni.

Inoltre magliette con la scritta "Il bene è la fonte dell'amicizia” importate e distribuite in Italia dalla Cooperativa Raggio Verde di Cossato (Biella e prodotte in Bangladesh da artigiani e cooperative indipendenti con il sostegno di Aarong, consorzio che fornisce servizi a più di 30.000 lavoratori (85%donne) da anni inserito nel circuito. Per questa maglietta è stato scelto lo stile di calligrafia più antico, il Kufico, nato nella città di Kufa quando L'Iraq vantava le più prestigiose scuole calligrafiche del mondo arabo, che, in mancanza di una pittura figurativa, sospetta di eresia nel mondo islamico, è diventa la più alta espressione d'arte. Infine il libro di Gilles Munier curato da Carla Diamanti per il ‘Il Leone Verde’ dal titolo ‘Iraq. Diecimila anni in Mesopotamia’, la culla della civiltà che vide la nascita della scrittura, le prime forme di vita cittadina, l’invenzione dell’amministrazione. La guerra ha colpito anche i circa centomila siti archeologici stimati in Iraq, un patrimonio tra i più ricchi al mondo saccheggiato e distrutto. Il volume ripercorre la storia dell’area mesopotamica con  rare immagini in bianco e nero per conoscere e soprattutto non dimenticare.   
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